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Questa componente valorizza la dimensione delle politiche sanitarie, urbanistiche, abitative,
dei servizi per  per gli anziani, per i soggetti più vulnerabili, così come quelle della formazione, 
del lavoro, del sostegno alle famiglie, della sicurezza, della multiculturalità,  tra i generi. 

Gli interventi previsti interessano le persone più fragili, nella loro dimensione individuale, familiare e 
sociale. Il fine è prevenire  sociale intervenendo sui principali fattori di rischio individuale e 
collettivo, in coerenza con quanto già programmato nella prima componente e assicurare il recupero 
della massima autonomia delle persone. 

In particolare, questa componente mira a intercettare e supportare situazioni di fragilità sociale ed 
economica, sostenere le famiglie e la genitorialità. Specifiche linee  sono dedicate alle 
persone con disabilità e agli anziani, a partire dai non autosufficienti. Esse prevedono un rilevante 
investimento infrastrutturale, finalizzato alla prevenzione  attraverso soluzioni 
alloggiative e dotazioni strumentali innovative che permettano di conseguire e mantenere la massima 
autonomia, con la garanzia di servizi accessori, in particolare legati alla domiciliarità, che assicurino la 
continuità  secondo un modello di presa in carico socio-sanitaria coordinato con il 
parallelo progetto di rafforzamento  sanitaria e della rete sanitaria territoriale previsto 
nella componente 6 Salute (in particolare il progetto Riforma dei servizi sanitari di prossimità e il 
progetto Investimento Casa come primo luogo di cura).  

Queste azioni previste nel più generale ambito sociosanitario, con riferimento a progetti inseriti sia nella 
Missione 5 che nella Missione 6, troveranno una opportuna declinazione per le specificità connesse alle 
condizioni degli anziani non autosufficienti, tanto da poter essere considerate  di una riforma 
organica degli interventi in favore degli anziani non autosufficienti da approvarsi con apposito 
provvedimento legislativo entro la fine della legislatura. Tale riforma affronterà, compatibilmente con gli 
obiettivi di finanza pubblica e in coerenza con le Raccomandazioni della Commissione relative al 
semestre 2019 (CSR1) in merito al riequilibrio tra funzioni di welfare, in maniera coordinata i diversi 
bisogni che scaturiscono dalle conseguenze dell'invecchiamento e dal sorgere di condizioni di non 
autosufficienza, ai fini di un approccio integrato, finalizzato ad offrire le migliori condizioni per 
mantenere, o riguadagnare laddove sia stata persa, la massima autonomia possibile in un contesto il 
più possibile de-istituzionalizzato. La riforma svilupperà ulteriormente i progetti inseriti nel PNRR, 
considerato che i suoi cardini saranno la semplificazione dei percorsi di accesso alle prestazioni e una 
presa in carico multidimensionale ed integrata, mediante un progressivo rafforzamento dei servizi 
territoriali di domiciliarità  per evitare processi di istituzionalizzazione non appropriata  e prevedendo 
al contempo, quando la permanenza in un contesto familiare non è più possibile o appropriata, la 
progressiva riqualificazione delle strutture residenziali, garantendo anche in tali contesti una vita 
dignitosa. Nella componente C2 è prevista una riforma costituita dalla realizzazione di una Legge quadro 
della disabilità", che si propone di realizzare pienamente i principi della Convenzione ONU sui diritti delle 
persone con disabilità del 2006, ratificata dall'Italia fin dal 2009), secondo un approccio del tutto 
coerente con la Carta dei diritti fondamentale dell'Unione Europea e con la recente "Strategia per i diritti 
delle persone con disabilità 2021-2030" presentata a marzo 2021 dalla Commissione Europea. La 
riforma semplificherà l'accesso ai servizi, i meccanismi di accertamento della disabilità e potenzierà gli 
strumenti finalizzati alla definizione del progetto di intervento individualizzato. 

Ulteriori interventi sono diretti  di infrastrutture per affrontare le principali vulnerabilità 
sociali in materia di povertà materiale e disagio abitativo, attraverso il rafforzamento dei servizi sociali, 
l'adozione di modelli innovativi di presa in carico dei soggetti più fragili con iniziative di housing sociale 
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sia di carattere temporaneo, che definitivo. Specifici interventi di rafforzamento dei servizi e delle reti
sociali di assistenza territoriale permetteranno di estendere i programmi di prevenzione delle crisi 
familiari e delle loro conseguenze sui bambini, mentre saranno attivate forme di sostegno agli stessi 
operatori sociali, che troppo spesso devono dare risposte a situazioni umanamente e psicologicamente 
toccanti. Per il sostegno alle politiche per itazione a prezzi più bassi (sostenibili) di quelli di mercato 
(affordable housing) è inoltre immaginato un meccanismo a leva con  in fondi target che 
propongono il progetto di social housing.  

 particolare è riconosciuta ad interventi di rigenerazione urbana, anche come strumento 
di supporto all'inclusione soprattutto giovanile, e al recupero del degrado sociale e ambientale, 
attraverso, in particolare, la realizzazione di nuove strutture di edilizia residenziale pubblica e la 
rifunzionalizzazione di aree e strutture edilizie pubbliche esistenti.  di tali interventi, 
attenzione particolare sarà rivolta anche ad identificare soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori 
del settore agricolo volte a superare il fenomeno degli insediamenti abusivi, che creano un terreno fertile 
per  di gruppi criminali e favoriscono caporalato e sfruttamento lavorativo in agricoltura. 
Tali interventi saranno inquadrati in un percorso di Riforma per l'accompagnamento della strategia di 
contrasto al caporalato e allo sfruttamento dei lavoratori attraverso il superamento degli insediamenti 
abusivi sul territorio nazionale, già identificati  della strategia delineata nel Piano Triennale 
(2020-22) di contrasto al lavoro sommerso in agricoltura. Infine, è riconosciuto un ruolo strategico alla 
riqualificazione delle strutture sportive, volte a favore  e  sociale attraverso la 
diffusione della cultura dello sport, e alla progettazione urbana integrata, tesa alla rivitalizzazione e al 
miglioramento di ampie aree urbane degradate del territorio nazionale.  

In coerenza con gli interventi del Piano, si prevede   della riforma del Terzo 
settore, al cui completamento mancano ancora importanti decreti attuativi. Si intende inoltre valutare 
gli effetti della riforma su tutto il territorio nazionale. 

M5C2.1 SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE 

In coerenza con gli interventi del Piano, si prevede  de  della riforma del Terzo 
settore, al cui completamento mancano ancora importanti decreti attuativi. Si intende inoltre valutare 
gli effetti della riforma su tutto il territorio nazionale. 

Investimento 1.1: Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione del  
degli anziani non autosufficienti 

  consiste nel rafforzare e costruire infrastrutture per i servizi sociali 
territoriali al fine di prevenire l'istituzionalizzazione.  

 si articola in quattro possibili categorie di interventi da realizzare da parte dei Comuni, 
singoli o in associazione (Ambiti sociali territoriali), quali: (i) interventi finalizzati a sostenere le capacità 
genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in condizioni di vulnerabilità; (ii) interventi per una vita 
autonoma e per la deistituzionalizzazione delle persone anziane, in particolare non autosufficienti; (iii) 
interventi per rafforzare i servizi sociali a domicilio per garantire la dimissione anticipata e prevenire il 
ricovero in ospedale; (iv) interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso  di meccanismi 
di condivisione e supervisione per gli  assistenti sociali. 

La linea di attività più corposa del progetto (oltre 300 milioni) è finalizzata a finanziare la riconversione 
delle RSA e delle case di riposo per gli anziani in gruppi di appartamenti autonomi, dotati delle 
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attrezzature necessarie e dei servizi attualmente presenti nel contesto istituzionalizzato. Gli ambiti
territoriali potranno anche proporre progetti ancora più diffusi, con la creazione di reti che servano 
gruppi di appartamenti, assicurando loro i servizi necessari alla permanenza in sicurezza della persona 
anziana sul proprio territorio, a partire dai servizi domiciliari. In un caso e nell'altro, l'obiettivo è di 
assicurare la massima autonomia e indipendenza della persona in un contesto nel quale avviene una 
esplicita presa in carico da parte dei servizi sociali e vengono assicurati i relativi sostegni. Elementi di 
domotica, telemedicina e monitoraggio a distanza permetteranno di aumentare l'efficacia 
dell'intervento, affiancato da servizi di presa in carico e rafforzamento della domiciliarità, nell'ottica 
multidisciplinare, in particolare con riferimento ione sociosanitaria e di attenzione alle 
esigenze della singola persona 

Tale linea di attività è da considerare strettamente integrata ai progetti proposti nel capitolo sanitario 
del PNRR, in particolare alla riforma dei servizi sanitari di prossimità e al  casa come primo 
luogo di cura  assistenza domiciliare previsti nella Missione 6 - Componente 1. 

La linea di attività, così come i paralleli progetti in ambito sanitario, saranno completati dalla Riforma 
della non autosufficienza che verrà attuata a livello nazionale, ai fini della formale individuazione di livelli 
essenziali di assistenza  della deistituzionalizzazione, della domiciliarità, della definizione di un 
progetto individualizzato che individui e finanzi i sostegni necessari. Agli stessi fini, saranno potenziate 
le infrastrutture tecnologiche del sistema informativo della non  autosufficienza, razionalizzati i 
meccanismi di accertamento e semplificati i meccanismi di accesso,  del punto unico di accesso 
sociosanitario. 

Il progetto sarà coordinato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che pubblicherà un avviso 
non competitivo dedicato ai comuni singoli o in associazione. Per realizzare le attività del progetto 
saranno inoltre attivati team multidisciplinari 

 

 

Investimento 1.2: Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

 ha  di accelerare il processo di deistituzionalizzazione, fornendo servizi sociali 
e sanitari di comunità e domiciliari al fine di migliorare l'autonomia delle persone con disabilità.  

Il progetto sarà realizzato dai Comuni, singoli o in associazione (Ambiti sociali territoriali), coordinati dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e in collaborazione con le Regioni, al fine di migliorare la 
capacità e l'efficacia dei servizi di assistenza sociale personalizzati, focalizzati sui bisogni specifici delle 
persone disabili e vulnerabili e delle loro famiglie. 

Gli interventi saranno centrati sull'aumento dei servizi di assistenza domiciliare e sul supporto delle 
persone con disabilità per consentire loro di raggiungere una maggiore qualità della vita rinnovando gli 
spazi domestici in base alle loro esigenze specifiche, sviluppando soluzioni domestiche e trovando 
nuove aree anche tramite  di proprietà immobiliari confiscate alle organizzazioni criminali. 
Inoltre,  fornirà alle persone disabili e vulnerabili dispositivi ICT e supporto per sviluppare 
competenze digitali, al fine di garantire loro l'indipendenza economica e la riduzione delle barriere di 
accesso al mercato del lavoro attraverso soluzioni di smart working.  
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Investimento 1.3: Housing temporaneo e stazioni di posta

  è quello di aiutare le persone senza dimora ad accedere ad una 
sistemazione temporanea, in appartamenti per piccoli gruppi o famiglie, altresì offrendo servizi integrati 
volti a promuovere l'autonomia e l'integrazione sociale.  

 si articola in due categorie di interventi: (i) Housing temporaneo, in cui i Comuni, singoli o 
in associazione, metteranno a disposizione appartamenti per singoli, piccoli gruppi o famiglie fino a 24 
mesi e attiveranno progetti personalizzati per singola persona/famiglia al fine di attuare programmi di 
sviluppo della crescita personale e aiutarli a raggiungere un maggiore grado di autonomia; (ii) Stazioni 
di posta, ovvero centri che offriranno, oltre a un'accoglienza notturna limitata, ulteriori servizi quali 
servizi sanitari, ristorazione, orientamento al lavoro, distribuzione di beni alimentarli ecc.  

Nelle attività saranno coinvolte le associazioni di volontariato, specializzate nei servizi sociali, attraverso 
una stretta collaborazione con le pubbliche amministrazioni. Inoltre, il progetto prevede azioni 
incentrate sull'inserimento lavorativo, con il supporto anche dei Centri per l'Impiego, con lo scopo di 
raggiungere una più ampia inclusione sociale.  

 

 

Riforma 1.1: Legge quadro per le disabilità 

Realizzare una riforma della normativa sulle disabilità nell'ottica della de-istituzionalizzazione e della 
promozione dell'autonomia delle persone con disabilità. In tal senso l'obiettivo si realizza attraverso: il 
rafforzamento e la qualificazione dell'offerta di servizi sociali da parte degli Ambiti territoriali, la 
semplificazione dell'accesso ai servizi socio-sanitari, la revisione delle procedure per l'accertamento 
delle disabilità, la promozione dei progetti di vita indipendente, la promozione delle unità di valutazione 
multidimensionale sui territori, in grado di definire progetti individuali e personalizzati ex art. 14 Legge 
n. 328/00 e legge 112/2016, anche attraverso  territoriale dei Punti Unici di Accesso 
per le persone con Disabilità (PUA) quali strumenti per la valutazione multidimensionale. 

La riforma prevede la realizzazione di una riforma della normativa sulle disabilità nell'ottica della de-
istituzionalizzazione e della promozione dell'autonomia delle persone con disabilità.  è 
realizzare pienamente i principi della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006, 
ratificata dall'Italia fin dal 2009), secondo un approccio del tutto coerente con la Carta dei diritti 
fondamentale dell'Unione Europea e con la recente "Strategia per i diritti delle persone con disabilità 
2021-2030" presentata a marzo 2021 dalla Commissione Europea.  

La riforma prevede il rafforzamento e la qualificazione dell'offerta di servizi sociali da parte degli Ambiti 
territoriali, la semplificazione dell'accesso ai servizi socio-sanitari, la revisione delle procedure per 
l'accertamento delle disabilità, la promozione dei progetti di vita indipendente e la promozione delle 
unità di valutazione multidimensionale sui territori, in grado di definire progetti individuali e 
personalizzati,. 

Verrà finanziata a partire dalle risorse del nuovo Fondo disabilità e non autosufficienza creato con la 
legge di bilancio 2020 (800 milioni complessivamente per il triennio 2021-2023). 
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Riforma 1.2: Sistema degli interventi in favore degli anziani non autosufficienti

La riforma, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e in coerenza con le Raccomandazioni 
della Commissione relative al semestre 2019 (CSR1) in merito al riequilibrio tra funzioni di welfare, è 
volta ad introdurre con provvedimento legislativo, a seguito di apposita delega parlamentare, un sistema 
organico di interventi in favore degli anziani non autosufficienti. Il provvedimento sarà adottato entro la 
scadenza naturale della legislatura (primavera 2023) ed è finalizzato alla formale individuazione di livelli 
essenziali delle prestazioni per gli anziani non autosufficienti nella cornice finanziaria indicata. I principi 
fondamentali della riforma sono quelli della semplificazione  mediante punti unici di accesso 
sociosanitario,  di modalità di riconoscimento della non autosufficienza basate sul 
bisogno assistenziale, di un assessment multidimensionale, della definizione di un progetto 
individualizzato che individui e finanzi i sostegni necessari in maniera integrata, favorendo la 
permanenza a domicilio,  della deistituzionalizzazione. Agli stessi fini, saranno potenziate le 
infrastrutture tecnologiche del sistema informativo della non autosufficienza. La Legge quadro viene 
anticipata da interventi specifici previsti dal PNRR, inseriti sia nella Missione sanitaria, con riferimento 
alle progettualità che rafforzano i servizi sanitari di prossimità e l'assistenza domiciliare, che nella 
missione sociale, con specifico riferimento al progetto di investimento 1.1. e, in particolare, le azioni 
finalizzate alla deistituzionalizzazione, alla riconversione delle RSA e al potenziamento dei sevizi 
domiciliari per le dimissioni protette. 

M5C2.2 RIGENERAZIONE URBANA E HOUSING SOCIALE 

Investimento 2.1: Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni 
di emarginazione e degrado sociale 

 è finalizzato a fornire ai Comuni (con popolazione superiore ai 15.000 abitanti) contributi 
per investimenti nella rigenerazione urbana, al fine di ridurre le situazioni di emarginazione e degrado 
sociale nonché di migliorare la qualità del decoro urbano oltre che del contesto sociale e ambientale. 
Questo obiettivo può essere raggiunto attraverso la stabilità delle regole di finanza pubblica e i contributi 
diretti agli investimenti. 

 può riguardare diverse tipologie di azione, quali: manutenzione per il riutilizzo e la 
rifunzionalizzazione di aree pubbliche e strutture edilizie pubbliche esistenti a fini di pubblico interesse, 
compresa la demolizione di opere abusive eseguite da privati in assenza o totale difformità dal 
permesso di costruzione e la sistemazione delle aree di pertinenza; miglioramento della qualità del 
decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche attraverso la ristrutturazione edilizia di edifici 
pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo di servizi sociali e culturali, educativi e didattici, o alla 
promozione di attività culturali e sportive; interventi per la mobilità sostenibile. 

 

 

Investimento 2.2: Piani Urbani Integrati 

ntervento Piani urbani integrati è dedicato alle periferie delle Città Metropolitane e prevede una 
pianificazione urbanistica partecipata, con  di trasformare territori vulnerabili in città smart e 
sostenibili, limitando il consumo di suolo edificabile.  Nelle aree metropolitane si potranno realizzare 
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sinergie di pianificazione tra il Comune ed i Comuni limitrofi più piccoli con di
ricucire tessuto urbano ed extra-urbano, colmando deficit infrastrutturali e di mobilità. 

Gli interventi potranno anche avvalersi della co-progettazione con il Terzo settore ai sensi  55 
decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 (Codice del Terzo settore, a norma  comma2, lettera b) 
legge 6 giugno 2016, n.106) e la partecipazione di investimenti privati nella misura fino al 30 per cento 
con possibilità di far ricorso allo strumento finanziario del  dei  BEI. Obiettivo primario è 
recuperare spazi urbani e aree già esistenti allo scopo di migliorare la qualità della vita promuovendo 
processi di partecipazione sociale e imprenditoriale. I progetti dovranno restituire alle comunità una 
identità attraverso la promozione di attività sociali, culturali ed economiche con particolare attenzione 
agli aspetti ambientali.  

stimento prevede la predisposizione di programmi urbanistici di rigenerazione urbana partecipati, 
finalizzati al miglioramento di ampie aree urbane degradate, alla rigenerazione, alla rivitalizzazione 
economica, con particolare attenzione alla creazione di nuovi servizi alla persona e al miglioramento 

 e  delle infrastrutture  anche allo scopo di trasformare territori 
metropolitani vulnerabili in territori efficienti, sostenibili e produttivi aumentando, ove possibile, il loro 
valore.  

 di questo progetto sarà prevista una specifica linea  riservata al recupero di 
soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori del settore agricolo e per quello industriale. La nascita e 
lo sviluppo di insediamenti irregolari sono terreno fertile per  di gruppi criminali, un 
fenomeno che contribuisce a rendere ancora più precarie le condizioni di vita dei lavoratori di questi 
settori.  infine, è in esecuzione del piano strategico contro il caporalato in agricoltura e la 
lotta la lavoro sommerso varato nel 2020 ed è parte di una più generale strategia di contrasto al lavoro 
sommerso (in osservanza delle raccomandazioni della Commissione Europea) che comprende anche 

 del numero degli ispettori del lavoro e la recente sanatoria per i lavoratori agricoli e domestici 
irregolari. 

 

Investimento 2.3: Programma innovativo della qualità  

  è la realizzazione di nuove strutture di edilizia residenziale pubblica, per 
ridurre le difficoltà abitative, con particolare riferimento al patrimonio pubblico esistente, e alla 
riqualificazione delle aree degradate, puntando principalmente sull'innovazione verde e sulla 
sostenibilità. 

 si articola in due linee di interventi, da realizzare senza consumo di nuovo suolo: (i) 
riqualificazione e aumento dell'housing sociale, ristrutturazione e rigenerazione della qualità urbana, 
miglioramento dell'accessibilità e della sicurezza, mitigazione della carenza abitativa e aumento della 
qualità ambientale, utilizzo di modelli e strumenti innovativi per la gestione, l'inclusione e il benessere 
urbano; (ii) interventi  residenziale pubblica ad alto impatto strategico sul territorio nazionale. 

La selezione delle proposte di finanziamento avverrà attraverso indicatori volti a valutare  
ambientale, sociale, culturale, urbano-territoriale, economico-finanziario e tecnologico-processuale dei 
progetti. 
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Riforma 2.1: Superamento degli insediamenti abusivi per il contrasto al caporalato e allo
sfruttamento dei lavoratori 

 della strategia delineata nel Piano Triennale (2020-22), sul quale lo scorso 21 maggio 2020 
è stata raggiunta  in Conferenza Unificata, si intende realizzare interventi volti a identificare 
soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori del settore agricolo. La nascita e lo sviluppo di 
insediamenti informali, in alcuni casi veri e propri ghetti, creano un terreno fertile per  di 
gruppi criminali che hanno reso ancor più vulnerabili le condizioni dei lavoratori e delle lavoratrici che vi 
dimorano.  

La milestone prevista è: entro il Q1 2022, approvazione, da parte del Tavolo ex art. 25 quater del DL n. 
119/2018, del documento contenente la mappatura degli insediamenti abusivi su cui intervenire con 
interventi di risanamento;  

M5C2.3 SPORT E INCLUSIONE SOCIALE 

Investimento 3.1: Sport e inclusione sociale 

a 
realizzazione di parchi urbani attrezzati, al fine di favorire l'inclusione e l'integrazione sociale, soprattutto 
nelle zone più degradate e con particolare attenzione alle persone svantaggiate.  

) analisi preliminari e azioni necessarie per 
preparare al meglio gli appalti pubblici, come l'identificazione e l'analisi di base; (ii) fase di avvio e 
realizzazione dei progetti selezionati; (iii) monitoraggio e verifica del livello di implementazione dei 
progetti, al fine di individuare quelli più efficaci da promuovere e replicare 
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M5C3: INTERVENTI SPECIALI PER LA COESIONE TERRITORIALE

 

 

Riforma 1: Rafforzamento delle Zone Economiche Speciali (ZES) 

Le Zone Economiche Speciali (ZES) sono regioni geografiche localizzate nel Mezzogiorno dotate di una 
legislazione economica di vantaggio. 

Ad oggi sono state istituite le seguenti ZES: Regione Campania; Regione Calabria; Ionica Interregionale 
nelle regioni Puglia e Basilicata; Adriatica Interregionale nelle regioni Puglia e Molise; Sicilia occidentale; 
Sicilia orientale; Regione Abruzzo. È in fase finale  della ZES Regione Sardegna. 

La riforma punta a semplificare il sistema di governance delle ZES e a favorire meccanismi in grado di 
garantire la cantierabilità degli interventi in tempi rapidi, nonché a favorire  di nuove 
imprese. 

La riforma riguarderà  e i poteri del Commissario che avrà la titolarità del procedimento di 
autorizzazione unica e sarà  principale per gli attori economici interessati a investire sul 
territorio di riferimento.  



PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA RIFORME E INVESTIMENTI

 

#NEXTGENERATIONITALIA 220 

Inoltre, per semplificare le procedure amministrative di insediamento delle imprese nelle aree ZES, si
faciliterà la realizzazione del cd.  One stop Shop  rafforzando così il potenziale di crescita dei 
territori target, accrescendone  nei confronti delle imprese (anche straniere), con 
conseguente possibile impatto occupazionale. 

Investimento 1: Strategia nazionale per le aree interne 

Le Aree Interne costituiscono circa tre quinti  territorio nazionale, distribuite da Nord a Sud, e 
presentano caratteristiche simili: a) grandi ricchezze naturali, paesaggistiche e culturali, b) distanza dai 
grandi agglomerati urbani e dai centri di servizi, c) potenzialità di sviluppo centrate sulla combinazione 
di innovazione e tradizione. Per il rilancio e la valorizzazione delle Aree Interne è necessario sostenere 
investimenti che innalzino  di questi luoghi, invertendo i trend di declino che le colpiscono 
(infrastrutturali, demografici, economici), e facilitino meccanismi di sviluppo. Il supporto del PNRR si 
articola nelle seguenti due linee di intervento. 

Potenziamento servizi e infrastrutture sociali di comunità 

 mira ad agevolare la soluzione a problemi di disagio e fragilità sociale, mediante 
  di servizi (agli anziani, ai giovani in difficoltà, servizi di natura 

socioassistenziale, etc.), anche facilitando  ai territori e i collegamenti con i centri urbani. 

 prevede  dei fondi sotto forma di trasferimenti destinati alle autorità locali per 
la realizzazione  sociali che possano servire ad incrementare  di servizi sul 
territorio. 

Servizi sanitari di prossimità 

Il consolidamento delle farmacie rurali convenzionate dei centri con meno di 3.000 abitanti mira a 
renderle strutture in grado di erogare servizi sanitari territoriali, per coprire maggiormente la gamma di 
servizi sanitari offerta alla popolazione di queste aree marginalizzate. Le farmacie, quindi, potranno 
rafforzare ruolo e funzione. 

 consiste  di risorse finanziarie pubbliche per incentivare i privati a investire 
 delle farmacie al fine di rafforzarne il ruolo di erogatori di servizi sanitari, (i) 

partecipando al servizio integrato di assistenza domiciliare; (ii) fornendo prestazioni di secondo livello, 
attraverso percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie specifiche; (iii) erogando farmaci che il 
paziente è ora costretto a ritirare in ospedale; (iv) monitorando pazienti con la cartella clinica elettronica 
e il fascicolo farmaceutico. 

La misura prevede di favorire il co-investimento privato pari a circa il 50 per cento  
pubblico stanziato con un accordo tra ACT, Ministero della Salute ed Enti locali. 

 

 

Investimento 2: Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie 

La misura intende restituire alla collettività un numero significativo di beni confiscati per fini di sviluppo 
economico e sociale (inclusa la creazione di posti di lavoro), nonché come presidi di legalità a sostegno 
di  più trasparente e del contrasto al fenomeno della criminalità organizzata. 
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La misura prevede la riqualificazione e valorizzazione di almeno 200 beni confiscati alla criminalità
organizzata per il potenziamento del social housing, la rigenerazione urbana e il rafforzamento dei 
servizi pubblici di prossimità, il potenziamento dei servizi socio-culturali a favore delle giovani e 

 delle opportunità di lavoro. 

 

Investimento 3: Interventi socio-educativi strutturati per combattere la povertà educativa 
nel Mezzogiorno a sostegno del Terzo Settore 

La misura intende contrastare la povertà educativa delle Regioni del Sud attraverso il potenziamento 
dei servizi socioeducativi a favore dei minori, finanziando iniziative del Terzo Settore, con specifico 
riferimento ai servizi assistenziali nella fascia 0-6 anni e a quelli di contrasto alla dispersione scolastica 
e di miglioramento  educativa nella fascia 5-10 e 11-17. 

La misura intende attivare specifiche progettualità condotte da enti del Terzo Settore (fino a 2.000)  
finalizzate a coinvolgere fino a 50.000 minori che versano in situazione di disagio o a rischio devianza.  

 

 

Investimento 4: Interventi per le Zone Economiche Speciali (ZES) 

Gli investimenti infrastrutturali proposti per il finanziamento del PNRR mirano ad assicurare un 
adeguato sviluppo dei collegamenti delle aree ZES con la rete nazionale dei trasporti, ed in particolare 
con le reti Trans Europee (TEN-T), al fine di rendere efficace  delle ZES. 

 dei Piani strategici di sviluppo delle otto ZES coinvolte (ZES Regione Campania; ZES Regione 
Calabria; ZES Ionica Interregionale nelle regioni Puglia e Basilicata; ZES Adriatica Interregionale nelle 
regioni Puglia e Molise; ZES Sicilia occidentale; ZES Sicilia orientale; ZES Regione Abruzzo; in fase finale 

 della ZES Regione Sardegna) sono previste diverse progettualità infrastrutturali. 

Le principali necessità sulle quali si intende intervenire sono le seguenti: 

 Collegamento   realizzare efficaci collegamenti tra le aree industriali e la rete SNIT 
e TEN-T, principalmente ferroviari, che consentano ai distretti produttivi tempi e costi ridotti 
nella logistica 

 Urbanizzazioni primarie: in alcune aree produttive i tavoli regionali hanno accordi con operatori 
economici pronti ad investire, che pongono però come condizione la dotazione di infrastrutture 
delle aree individuate, così come negli altri strumenti di regolazione (piani regolatori comunali, 
piani paesistici regionali, ecc.) 

 Reti di trasporto resilienti ed efficienti con interventi locali mirati a rafforzare il livello di sicurezza 
delle opere  serventi (spesso vetuste), relativamente  alle strutture principali 
(porti, aeroporti, aree produttive) e comunque secondo le regole dettate dalle vigenti normative 
tecniche (NTC18) e linee guida dedicate 
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FOCUS SULLE DIMENSIONI TRASVERSALI DEL PIANO  

Gli interventi previsti in questa missione avranno un forte impatto sulle tre dimensioni orizzontali 
previste nel Piano: divari di genere, giovani e Sud. In particolare, le ricadute più forti si avranno sul 
tasso di occupazione e sulla sua qualità.  

Per quanto riguarda le discrepanze di genere, questo avviene prevalentemente con  in 
infrastrutture sociali e la progressiva attivazione dei servizi a essi connessi, che favoriscono 

 femminile. Allo stesso esito contribuiranno gli interventi a favore  
femminile. Il riequilibrio territoriale in questo tipo di investimenti avrà  effetto di contribuire 
a ridurre i divari occupazionali fra Nord e Sud. 

Gli interventi sulle politiche attive del lavoro e sulla formazione sono diretti a migliorare il 
funzionamento del mercato del lavoro, attraverso la creazione e la valorizzazione delle competenze 
con investimenti nelle politiche di istruzione e formazione (apprendistato duale). Tali interventi 
andranno a vantaggio principale delle nuove generazioni, e, assieme al potenziamento del servizio 
civile universale, contribuiranno a ridurre il numero dei NEET, fra i quali pure si registra un divario 
significativo di genere. 

Le misure a sostegno del Mezzogiorno, che rafforzano la dotazione dei servizi essenziali e colmano il 
gap di connettività e digitalizzazione nelle aree marginali, sono dirette ad aumentare  dei 
territori a maggior rischio di spopolamento, accrescere le opportunità di lavoro e affermare il diritto 
a restare per le nuove generazioni, nonché a migliorare le condizioni di occupabilità delle donne. 
Valorizzare i beni confiscati alle mafie con il contributo Terzo Settore contribuisce alla creazione di 
una nuova consapevolezza sociale sui temi del contrasto alla criminalità organizzata. 

Gli effetti di questa missione comporteranno un miglioramento dei seguenti indicatori: 

 Dotazione di servizi pubblici essenziali nelle aree marginalizzate 
 Investimenti in ricerca e sviluppo nel Mezzogiorno 
 Divari territoriali dei tassi di occupazione e di disoccupazione 
 Tasso di occupazione femminile, pari al solo 50,1 per cento nel 2019, e di quasi 18 punti 

percentuali inferiore a quello maschile 
 Gap nel tasso di occupazione fra donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e donne 

senza figli: per le prime tale tasso è pari al solo 74,3 per cento delle seconde 
 Tasso di disoccupazione giovanile, che è pari al 29,2 per cento per giovani compresi fra i 15-

24 anni di età e al 14,8 per cento per quelli far i 25 e i 34 anni 
 Incidenza dei Neet fra i giovani: pari al 27,9 per cento delle donne e al 19,9 per cento degli 

uomini 
 Tasso di occupazione al Sud che è pari al 44,8 per cento contro il 67,9 per cento del nord 
 Il saldo migratorio netto dal Sud (che negli ultimi 20 anni è stato di circa 1 milione di 

persone) 
 La quota di 18-24enni italiani che possiede al più un titolo secondario inferiore ed è già fuori 

dal sistema di istruzione e formazione. Tale indicatore è pari al 13,5 per cento (561mila 
giovani), un valore più elevato del benchmark europeo fissato al 10 per cento 
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LO SPORT 

Il mondo dello sport rappresenta una delle principali reti associative della società italiana. Gli 
operatori sportivi in Italia sono oltre 1 milione, i cittadini che praticano sport superano i 20 
milioni, mentre le associazioni e le società sportive sono oltre 70.000. Numerosi studi e ricerche 
scientifiche confermano come la pratica sportiva produca un impatto positivo sul benessere e 
sulla qualità della vita dei cittadini, riducendo il costo sanitario pro capite. Non meno rilevante 
è  dello sport per la formazione dei giovani e il suo ruolo nel favorire  
sociale.  sportiva ha inoltre un forte impatto economico,  al turismo 
sportivo estivo e invernale, oltre alle molteplici attività complementari che vi ruotano attorno, 
da quelle manifatturiere a quelle delle attrezzature.  

Alla luce del rilievo sociale ed economico dello sport, il Piano stanzia per il settore 1 miliardo di 
euro per due linee di investimento che riguardano il potenziamento delle infrastrutture sportive 
nelle scuole (300 milioni) e la creazione di impianti sportivi e parchi attrezzati (700 milioni).  

Il primo investimento rientra nella Missione 4.   è potenziare le infrastrutture per lo 
sport e favorire le attività sportive, a cominciare dalle prime classi delle scuole primarie. Difatti, 
lo svolgimento di attività fisica sin dalla scuola e  di stili di vita sani costituiscono 
uno strumento per favorire il benessere psico-fisico e per contribuire al pieno sviluppo degli 
studenti. A questo scopo, i fondi stanziati serviranno a colmare la carenza di strutture e 
attrezzature sportive negli edifici scolastici, attraverso la costruzione e la ristrutturazione, 
potenzialmente, di oltre 400 edifici da destinare a palestre o strutture sportive.  

Il secondo investimento rientra nella Missione 5. Si pone si  di favorire la realizzazione 
o la ristrutturazione di impianti sportivi e parchi urbani attrezzati, al fine di favorire l'inclusione 
e l'integrazione sociale. 

 


